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    Personaggi


    Yoko Komai/Satoru Hideki: ragazza energica e determinata a diventare un samurai.


    Izumi Kanada: figlio del samurai soprannominato “la leggenda vivente”.


    Akira Kanada: padre di Izumi, samurai vagabondo.


    Takuya: Kitsune o demone-volpe.


    Hajime Suou: venerabile signore della regione (Shogun).


    Souji Hinata: maestro di Yoko e Izumi.


    Seijuro Komai: padre di Yoko.


    Eri Tomiko: kunoichi (ninja femmina).


    Oni: entità maligne, oscure e deformi.


    


    

  


  
    Prologo
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    Yoko, giovane figlia di un nobile samurai al servizio del venerabile Hajime Suou, era una ragazza molto energica e determinata.


    Dopo la morte della madre, avvenuta in giovane età a causa di una malattia ai polmoni, la ragazza dovette assumersi la responsabilità della gestione della casa, ottenendo però in cambio dal padre il permesso di partecipare alle lezioni di spada che impartiva al nipote Tanaka.


    Fu così che, nella piccola Yoko, con il passare degli anni, prese forma e si consolidò sempre di più il desiderio di seguire le orme del genitore prestando, un giorno, il giuramento di fedeltà assoluta alla famiglia Suou.


    La mattina del suo quindicesimo compleanno, quando per legge sarebbe diventata maggiorenne, decise di rendere partecipe il padre del suo grande sogno, convinta di renderlo felice.


    Il nobile samurai, invece, andò su tutte le furie e disse alla figlia che ormai era diventata una donna e che avrebbe dovuto smettere di giocare a fare il samurai e iniziare a cercarsi un marito.


    Da quel giorno, Yoko dovette aspettare che il padre fosse impegnato in qualche missione per potersi allenare.


    

  


La volpe e la sfera
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L’inverno appena successivo al quindicesimo
compleanno di Yoko, molti nobili samurai, compreso suo padre,
furono inviati dal venerabile Hajime Suou al confine con il regno
vicino per svolgere una missione molto lunga e importante.

La ragazza, il giorno dopo la partenza del
padre, uscì di casa molto presto e, nonostante la neve alta e
ghiacciata ricoprisse i prati, si addentrò nel bosco per potersi
allenare lontana da occhi indiscreti.

Ripassò con rigore e determinazione tutte le
mosse fondamentali del kendo sicura che, se fosse riuscita a
padroneggiare una tecnica perfetta, il nobile Hajime Suou sarebbe
rimasto talmente affascinato dalla sua bravura che l’avrebbe presa
con sé nonostante fosse una donna.

Finito il ripasso, ingaggiò un feroce
combattimento con un avversario immaginario che concluse sferrando
un potente fendente ad un albero di ciliegio ormai privo dei
caratteristici fiori.

L’impatto tra la spada di legno e il tronco
dell’albero provocò la caduta della neve accumulatasi sui rami
durante le settimane passate.

Yoko, nel tentativo di non essere travolta, si
spostò rapidamente di lato, mettendo però un piede su una scivolosa
lastra di ghiaccio.

Nel giro di pochi secondi, si trovò seduta a
terra ricoperta di soffice neve candida e fredda.

Rialzandosi scorse uno strano scintillio
provenire da una cunetta di neve tra le radici dell’albero. Decise
di andare a vedere cosa fosse.

Scavò con le mani nude nella neve ghiacciata
finché non riuscì a estrarre lo strano oggetto.

Si trattava di una sfera dal colore verde
intenso, quasi fosforescente, perfettamente levigata e dai contorni
straordinariamente regolari.

Affascinata da quell’oggetto misterioso, non più
grande della sua mano, non esitò a raccoglierlo per portarlo a
casa.

Dopo aver cenato con una ciotola fumante di
zuppa di miso e un bicchierino di sakè, Yoko sistemò il suo futon
nella stanza centrale della casa e si coricò esausta.

Nel bel mezzo della notte, mentre stava sognando
di indossare una lucente armatura e un prezioso elmo decorato con
la sagoma di tre tigri, qualcuno bussò alla porta della sua
casa.

La ragazza balzò in piedi e si vestì in fretta,
nascondendo il suo kimono da allenamento, temendo che un
contrordine del venerabile Hajime Suou avesse riportato a casa suo
padre in anticipo.

Quando aprì la porta, invece, si trovò davanti
un giovane samurai, non tanto più vecchio di lei.

Il ragazzo aveva i capelli neri e lunghi
raccolti in un crocchio sulla nuca; indossava una tunica ampia di
colore azzurro, chiusa da una cintura bianca e un paio di pantaloni
larghi; ai piedi calzava un paio di zoccoli neri laccati e al
fianco portava una katana infilata in un fodero decorato d’oro.

La neve cadeva dal cielo copiosa e si posava con
delicatezza sul cappello di tela nera del giovane samurai creando
l’immagine di una montagna innevata.

«Il mio nome è Takuya» si presentò il giovane.
«Sono in viaggio per conto del mio sig [...]
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